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Cedolare secca 

Proroga al 31.12.2019 per  l’applicazione dell’aliquota ridotta del 10% in caso di contratti a canone concordato. 

IVA su beni significativi  

Norma di interpretazione autentica  in materia di “beni significativi”: l'individuazione dei beni che costituiscono 
una parte significativa del valore delle forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni aventi per 
oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio e delle parti staccate si effettua in base all'autonomia 
funzionale delle parti rispetto al manufatto principale, come individuato nel citato decreto ministeriale; come 
valore dei predetti beni deve essere assunto quello risultante dall'accordo contrattuale stipulato dalle parti 
contraenti, che deve tenere conto solo di tutti gli oneri che concorrono alla produzione dei beni stessi e, dunque, 
sia delle materie prime che della manodopera impiegata per la produzione degli stessi e che, comunque, non può 
essere inferiore al prezzo di acquisto dei beni stessi. 
La fattura emessa dal prestatore che realizza l'intervento di recupero agevolato deve indicare, oltre al servizio che 
costituisce l'oggetto della prestazione, anche i beni di valore significativo (D.M. 29 dicembre 1999), che sono 
forniti nell'ambito dell'intervento stesso. 

Sono fatti salvi i comportamenti difformi tenuti fino al 1° gennaio 2018 (data di entrata in vigore della legge di 
bilancio). 

Super e iperammortamento 

Si prorogano per l’anno 2018 le misure del super e iperammortamento. 

 

In particolare: 

- il super ammortamento, nel 2018, passa dal 40% al 30% e sono esclusi dalla misura gli investimenti in veicoli e 
gli altri mezzi di trasporto;  

- l’iper ammortamento viene confermato nella misura del 150%. L’iper ammortamento è possibile anche per gli 
investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2019, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2018 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione. 
 

- è confermato, in misura pari al 40%, anche il super ammortamento relativi ai beni immateriali (software) 
funzionali alla trasformazione tecnologica secondo il modello Industria 4.0, che si applica ai soggetti che 
usufruiscono dell’iper ammortamento 2018.  
Tra i beni agevolabili, sono aggiunti anche (allegato B alla legge n. 232/2016): 

1) i sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-commerce; 

2) i software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà 
aumentata; 

3) i software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con 
integrazione telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione telematica di prestazioni e 
guasti dei dispositivi on-field). 
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Vengono confermate le norme: 

- sulla documentazione resa dal legale rappresentante o da un perito per i beni superiori a 500.000 euro (art. 1, 
comma 11, legge n. 232/2016); 

- sui casi di esclusione dalle predette agevolazioni (art. 1, commi 93 e 97, legge n. 208/2015). 

Il beneficio non viene meno per le residue quote, come determinate in origine, purché nel medesimo periodo 
d’imposta del realizzo a titolo onero l’impresa: 

- sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche 
analoghe o superiori a quelle previste dall’allegato A alla legge n. 232/2016; 

- attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo bene e il requisito 
dell’interconnessione. 

- siano soddisfatte le condizioni documentali richieste dalla legge per l’investimento originario (dichiarazione resa 
dal legale rappresentante, perizia tecnica giurata o attestato di conformità). 

Infine, nel caso in cui l’investimento sostitutivo sia di costo inferiore a quello del bene originario, ferme restando 
le altre condizioni oggettive e documentali richieste, si prevede che il beneficio calcolato in origine debba essere 
ridotto in corrispondenza del minor costo agevolabile. 

Tassazione proventi da peer to peer lending 

Regime fiscale dei proventi derivanti dalle attività di peer to peer lending; in particolare, si dispone l’applicazione 
di una ritenuta a titolo d’imposta, in misura pari al 26%, sui proventi derivanti da prestiti erogati mediante 
piattaforme dedicate a soggetti finanziatori non professionali. 
La ritenuta è operata direttamente dai gestori delle predette piattaforme. 

I predetti proventi sono qualificati come redditi di capitale ai fini delle imposte dirette, se le predette piattaforme 
sono gestite da intermediari finanziari autorizzati ed iscritti nell’apposito albo (di cui all’art. 106 Testo Unico 
Bancario) ovvero da istituti di pagamento (anch’essi autorizzati ex art. 114 TUB). 

Riallineamento valori contabili operazioni su partecipate estere 

Si estende l’ambito applicativo dell’affrancamento fiscale (introdotto dall’art. 15, commi 10-bis e 10-ter D.L. n. 
185/2008) dei maggiori valori delle partecipazioni di controllo, iscritti nel bilancio individuale in seguito ad 
operazioni straordinarie ed altre operazioni di acquisizione e riferibili ad avviamento, marchi ed altre attività (in 
sostanza, dei beni immateriali) anche alle operazioni su partecipate estere, ovvero riferite a partecipazioni di 
controllo in società residenti e non residenti, anche prive di stabile organizzazione in Italia. Viene così ampliato 
l’ambito applicativo delle norme che consentono di “affrancare” tali valori mediante pagamento di un’imposta 
sostitutiva con aliquota al 16%. 

La predetta estensione si applica agli acquisti perfezionati dal periodo d’imposta 2017 ovvero, più precisamente 
dal periodo di imposta anteriore a quello in corso al 1° gennaio 2018 (data di entrata in vigore della legge in 
esame), nei limiti dei disallineamenti ancora esistenti alla chiusura di detto periodo. 

 

Si affida a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate il compito di stabilire le modalità di 
attuazione della norma. 

Edificabilità dei suoli 
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Le agevolazioni fiscali previste per la edificabilità dei suoli (art. 20 legge n. 10/1977) che consistono 
nell’assoggettamento degli atti di trasferimento all'imposta di registro in misura fissa e nell’esenzione dalle 
imposte ipotecarie e catastali (art. 32, comma 2, D.P.R. n. 601/1973) si applicano anche a tutti gli atti preordinati 
alla trasformazione del territorio posti in essere mediante accordi o convenzioni tra privati ed enti pubblici, 
nonché a tutti gli atti attuativi posti in essere in esecuzione dei primi. 

Regime tributario delle società cooperative 

Modifica al regime tributario delle società cooperative. In particolare: 

- si consente alle cooperative di applicare, previa delibera assembleare, la ritenuta del 12,50%sulle somme 
attribuite ad aumento del capitale sociale nei confronti di soci persone fisiche all'atto della loro attribuzione a 
capitale sociale; 

- si chiarisce che tra i soci persone fisiche non sono compresi gli imprenditori di imprese individuali, nonché i 
detentori di partecipazione qualificata; 

- la facoltà si esercita con il versamento della ritenuta, entro il 16 del mese successivo a quello di scadenza del 
trimestre solare in cui è avvenuta la delibera assembleare; 

- la ritenuta del 12,50% può essere applicata – retroattivamente - alle somme attribuite ad aumento del capitale 
sociale deliberate anteriormente alla data di entrata in vigore della legge. 

IVA su spettacoli teatrali 

Si modifica la disciplina IVA applicabile ai contratti di scrittura connessi agli spettacoli, per estendere l’aliquota 
ridotta al 10% ai contratti di scrittura connessi a tutti gli spettacoli teatrali, ai concerti, alle attività circensi e di 
spettacolo viaggiante, anche nei casi in cui le relative prestazioni siano condotte da intermediari. 

Riduzione termini di decadenza per l’accertamento 

I termini di decadenza per l’accertamento sia ai fini IVA che delle imposte dirette sono ridotti di due anni per i 
soggetti passivi che garantiscono, nei modi stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di ammontare superiore a 500 euro. 

Slittamento entrata in vigore degli ISA 

Si fissa la decorrenza della disciplina degli indici sintetici di affidabilità fiscale dal periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2018. 

Interessi passivi 

Si prevede l’esclusione dei dividendi provenienti da società controllate estere dal risultato operativo lordo (ROL), 
utilizzato per il calcolo del limite di deducibilità degli interessi passivi. Tale esclusione determina una minore 
possibilità di dedurre gli interessi passivi dall’IRES. 
La disposizione si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016. 

Proroga rivalutazione terreni e partecipazioni 
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Si prorogano i termini per la rivalutazione di quote e terreni da parte delle persone fisiche, confermando l’aliquota 
dell'8% in relazione alla relativa imposta sostitutiva. 
In particolare, la norma consente di rivalutare anche i terreni e le partecipazioni posseduti al 1° gennaio 2018; il 
termine di versamento dell’imposta sostitutiva è fissato conseguentemente al 30 giugno 2018 (nel caso di opzione 
per la rata unica, ovvero come  in passato, in tre rate annuali di pari importo); la perizia di stima dovrà essere 
redatta ed asseverata, al massimo, entro il medesimo temine del 30 giugno 2018. 

Redditi di capitale e capital gain su partecipazioni qualificate 

Si assoggettano i redditi di capitale e i redditi diversi conseguiti da persone fisiche al di fuori dell’esercizio 
dell’attività d’impresa, in relazione al possesso e alla cessione di partecipazioni societarie qualificate, a ritenuta a 
titolo d’imposta con aliquota al 26%, analogamente a quanto previsto per le partecipazioni non qualificate. 

Le nuove norme si applicano ai redditi di capitale percepiti a partire dal 1° gennaio 2018 ed ai redditi diversi 
realizzati a decorrere dal 1º gennaio 2019. 

Disposizioni in materia di giochi 

Vengono previste disposizioni volte a disciplinare i criteri per le concessioni in materia di giochi, contemperando i 
principi concorrenziali nella loro attribuzione con l’esigenza di perseguire un corretto assetto distributivo. 

Inoltre, si proroga dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 il termine oltre il quale non possono più essere 
rilasciati nulla osta per gli apparecchi con vincita in denaro, meglio noti come new slot (art. 110, comma 6, lettera 
a, TULPS). 


